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Il consiglio direttivo
avvia ufficialmente

il riesame della
politica monetaria:

si rimetteranno in
discussione la

valutazione della
stabilità dei prezzi e

le soluzioni
possibili. Tra i punti

anche clima e
stabilità finanziaria
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Lagarde apre il cantiere Bce
Nuove regole entro fine 2020
PIETRO SACCÒ
Milano

a Banca centrale europea ha
avviato ufficialmente ieri il
«riesame della propria strate-

gia di politica monetaria»: nei pros-
simi mesi, con la speranza di chiu-
dere entro la fine dell’anno, la Bce di-
scuterà con accademici, esperti, po-
litici e più in generale «tutte le parti
interessate» il modo in cui funziona
la politica monetaria dell’area euro.
Quella che potrebbe uscire da que-
sto lavoro di aggiornamento può es-
sere una Bce molto diversa da quella
degli ultimi anni: la sua strategia di
politica monetaria era stata definita

nel 1998 (cioè
ormai 22 anni
fa) ed era stata
leggermente
“aggiustata”
nel 2003. Da
allora è suc-
cesso di tutto –
tra le altre “no-
vità” bastereb-
be ricordare la
crisi economi-
ca, il rischio di
rottura dell’U-
nione mone-
taria, l’espan-
sione dell’eco-
nomia cinese
– ma la Bce
non ha modi-
ficato le pro-
cedure alla ba-
se del suo mo-

do di agire. Tanto che Mario Draghi è
stato costretto ad adottare mosse al
limite del mandato della Banca cen-
trale per ottenere i risultati sperati.
Il lavoro di riesame, ha spiegato il pre-
sidente Christine Lagarde nella prima
conferenza stampa del 2020, avrà al
centro l’inflazione. Il mandato della
Bce è il mantenimento del livello di
aumento dei prezzi vicino ma non ol-
tre il 2% e non sta a lei modificarlo. A-
desso la Banca centrale aggiornerà la
sua idea di stabilità dei prezzi dal pun-
to di vista quantitativo, dell’approc-
cio e degli strumenti per centrare l’o-
biettivo. A fianco di questa riflessio-
ne principale, la Bce considererà an-
che altri aspetto emersi negli ultimi
anni: la stabilità finanziaria, l’occu-
pazione, la sostenibilità ambientale,
tutte dinamiche che possono «esse-
re rilevanti nel perseguimento del
mandato della Bce». Saranno rivisti
anche l’analisi economica, le moda-
lità di comunicazione, gli effetti col-
laterali delle  mosse di politica mo-
netaria. Lagarde ha confermato che
il piano è presentare la nuova strate-
gia monetaria a dicembre. Ci sarà
tempo e spazio per il dibattito, ma
non all’infinito.
Non sarà facile procedere con la re-
visione in un contesto in cui i tassi a
zero e negativi della Bce dividono i

L
vari governatori dei Paesi dell’euro. 
«Sono preoccupata per i tassi bassi
perché sono collegati ad una bassa
crescita – ha chiarito il presidente del-
la Bce –, preferirei confrontarmi con
tassi alti e una crescita maggiore. Ma
questa è la situazione oggi». Lagarde

non ha comunque paura di appro-
vare decisioni senza l’unanimità del
consiglio direttivo: «Tutti i governa-
tori hanno piena facoltà di esprime-
re la loro opinione alternativa e que-
ste sono benvenute ma alla fine dob-
biamo arrivare a una sintesi della po-

litica monetaria da comunicare ai
mercati – ha detto –. Se si arriva con
il consenso di tutti bene, altrimenti
altre volte si prenderà una decisione
a maggioranza perché comunque oc-
corre prendere una decisione».
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LA FONDAZIONE

Filiera Italia,
fa sistema
l’alimentare
italiano

ANDREA ZAGHI

utti insieme appassionata-
mente, ma con molta serietà
e determinazione, per valo-

rizzare la produzione alimentare i-
taliana. È questo il senso che anima
Fondazione Filiera Italia, la realtà che
raccoglie il meglio della produzione
agroalimentare nazionale, che da ie-
ri è ancora più grande e, soprattut-
to, si prepara ad un traguardo che
potrebbe essere storico.
«Filiera Italia – dice il neopresidente
Enzo Moavero Milanesi –, sarà l’in-
cubatrice di riflessioni, proposte ed
iniziative nella duplice prospettiva
di esortare al continuo migliora-
mento qualitativo e sostenibile del-
le produzioni italiane e dei benefici
per i consumatori ovunque nel mon-
do». L’immagine è quella della «fuci-
na attiva», qualcosa che riesca ad e-
laborare idee nuove «in sintonia con
i più attuali orientamenti» dell’Ue e
delle Nazioni Unite per promuove-
re e tutelare l’eccellenza dell’intera
filiera agroalimentare. Compito non
certo facile. Per questo, Filiera Italia
è in grado di «produrre pareri e stru-
menti che stimolino ed esaltino la
crescita e la competitività dell’a-
groalimentare, anche con esplicita
attenzione alla sostenibilità am-
bientale, energetica e logistica», di-
ce il vicepresidente Enzo Gesmundo.
E in effetti la fondazione raccoglie la
crema non solo dell’alimentare no-
strano ma del sistema economico
nazionale: da Coldiretti e Agrinsie-
me a Eni, Snam, Enel, Terna, Cassa
depositi e prestiti (Cdp), Poste Ita-
liane e Banca Intesa, passando per
alcuni dei migliori nomi dell’agroin-
dustria e della distribuzione moder-
na come Antinori, Cirio, Conad, Gra-
narolo, Inalca, Maccarese, Nobera-
sco. In prima fila fra gli strumenti da
usare, dovrebbero esserci a breve i
finanziamenti «che Cdp sta predi-
sponendo per i componenti di Filie-
ra Italia». Tutto per affrontare un
comparto che vale un tesoro – 538
miliardi di euro pari al 25% del Pil e
3,8 milioni di occupati –, ma che an-
cora oggi stenta a trovare la formula
giusta per spiazzare la concorrenza
(spesso sleale). Di fronte c’è fra l’al-
tro un sistema sempre più comples-
so da approcciare. «I modelli orga-
nizzativi del passato non bastano
più: serve ben altro», precisa il con-
sigliere delegato, Luigi Scordamaglia,
al quale fa eco il presidente di Coldi-
retti, Ettore Prandini, che aggiunge:
«Filiera Italia rappresenta l’unica
realtà oggi del Paese che è stata ca-
pace di fare sistema di fronte alle
nuove sfide, dalle guerre commer-
ciali al cambiamento climatico fino
all’innovazione».
La trasparenza sull’origine dei pro-
dotti, il «contrasto operoso al cam-
biamento climatico», la disputa dei
dazi sono i primi temi sui quali mi-
surarsi. «Vogliamo diventare – viene
spiegato –, portavoce di un modello
nuovo». Strada difficile che potreb-
be passare anche per contratti di fi-
liera pluriennali fra agricoltura e
grande industria. Con un traguardo:
una più giusta ripartizione del valo-
re aggiunto oltre che la crescita dei
benefici per i consumatori.
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errà presentato ufficialmente nella città di San
Francesco il Manifesto di Assisi. Primi firmata-
ri dell’iniziativa per uno sviluppo sostenibile

Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbo-
la, il Custode del Sacro Convento di Assisi, padre Mau-
ro Gambetti, il direttore della rivista San Francesco, pa-
dre Enzo Fortunato, il presidente di Coldiretti, Ettore
Prandini, quello di Confindustria, Vincenzo Boccia,
l’Ad Enel, Francesco Starace, e di Novamont, Catia Ba-
stioli. Il Manifesto – tra gli aderenti di questi giorni l’I-
stituto Credito Sportivo, la cooperativa Auxilium, l’As-
sociazione Medici Cattolici Italiani, Assocarta, Ubi Ban-
ca e Confesercenti – punta a superare le 2.000 firme
proprio oggi alla sua presentazione nel Salone Papale
del Sacro Convento alla presenza del premier Giusep-
pe Conte, del presidente del Parlamento Europeo Da-
vid Sassoli e del ministro dell’Università e della Ricer-
ca Gaetano Manfredi. «Credo che Francesco sia l’e-
sempio per eccellenza della cura per ciò che è debole
e di una ecologia integrale», sottolinea padre Gambet-
ti, ricordando le parole di Francesco nella Laudato Si’.

V

ADESIONI DI ASSOCARTA, UBI BANCA E AUXILIUM

Oggi la presentazione ufficiale
del «Manifesto di Assisi»

POSIZIONE MIGLIORATA NELLA GRADUATORIA STILATA A DAVOS

Con la legge anti-corruzione
l’Italia si scopre più "pulita"
ANDREA GIACOBINO
Davos

el momento in cui il capitalismo si mette in
discussione l’Italia si scopre più "pulita" po-
sizionandosi 51esima nella graduatoria sul-

la percezione della corruzione stilata da Transparency
International: il nostro Paese ha ottenuto 53 punti, u-
no in più dello scorso anno, con un miglioramento di
due posizioni. Il "2019 Corruption Perceptions Index",
presentato ieri a Davos nell’ambito del World Econo-
mic Forum, assegna il primo posto di paesi "puliti" al-
la Danimarca e alla Nuova Zelanda con 87 punti (100
è il punteggio massimo), seguite da Finlandia (86),
Singapore, Svezia Svizzera, Norvegia, Olanda Germa-
nia e Lussemburgo, tutti entro gli 80 punti. Il Regno
Unito è 12esimo, la Francia e gli Usa 23esimi. All’ulti-
mo posto, come nazioni più corrotte almeno nella
percezione tra le 180 prese in considerazione, ci sono
il Sud Sudan e la Somalia. In Europa il plotone di co-
da è formato da Bulgaria, Romania e Ungheria, con
punteggi tra i 43 e i 44 punti.
L’Italia è migliorata di 11 punti dal 2012, di riflesso a
concreti miglioramenti legislativi, in particolare con
l’approvazione della legge anti-corruzione e la crea-
zione dell’agenzia anti-corruzione. Rispetto al 2018 è
salita di due posizioni, dalla 53esima alla 51esima, ma
con un solo punto in più (da 52 a 53 su 100): un pun-
teggio ancora a metà classifica (da 0 a 9 punti si parla
di "altamente corrotto", da 90 a 100 "senza corruzio-

N
ne") di certo migliore rispetto al 2012, prima dell’ap-
provazione della legge Severino, quando l’Italia si tro-
vava in 72esima posizione, con 42 punti. Un "trend"
di crescita andato avanti negli ultimi anni in modo
pressoché costante, con picchi positivi tra il 2014 (an-
no di istituzione dell’Anac) e il 2015, quando il nostro
Paese scalò la classifica con 8 posizioni in più (dalla
69esima alla 61esima), e tra il 2016 e il 2017, quando
l’Italia balzò dal 60esimo al 54esimo posto nella clas-
sifica dell’indice di percezione.
Il rapporto si basa sui livelli percepiti di corruzione pub-
blica, sulla base della valutazione di esperti e di sondaggi
tra dirigenti. Più di due terzi dei paesi sono comunque
sotto la soglia dei 50 punti, con un voto medio di 43. L’I-
talia ha lo stesso punteggio di Grenada, Rwanda, Ma-
laysia e Arabia Saudita; mentre è preceduta di un pun-
to da Malta e di alcune posizioni anche da Georgia e Let-
tonia. Nel G7, l’Italia, pur essendo il paese più arretrato
della compagine in classifica, è tuttavia l’unico a segna-
re un miglioramento. Più di due terzi dei Paesi, tra cui la
maggior parte dei paesi avanzati - nota Transparency -
stanno stagnando o mostrano segnali di arretramento
nella lotta contro la corruzione. In particolare i paesi in
cui il finanziamento delle elezioni e dei partiti politici è
aperto a indebite influenze sono meno in grado di com-
battere la corruzione. I paesi, invece, che fanno rispet-
tare precise e dettagliate normative sul finanziamento
delle campagne elettorali hanno un buon indice di per-
cezione della corruzione, in media pari a 70 punti.
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■ notizie in breve

ALLIANZ

Contratto di apprendistato
per 30 studenti terza superiore
Allianz ha assunto altri 30 giovani del terso an-

no delle scuole superiori dell’area milanese

con contratto di apprendistato part-time, che

prevede oltre allo stipendio, i contributi sociali

e previdenziali, buoni pasto e altri benefit. In

tutto sono 120 i giovani coinvolti dal lancio del

progetto Dualità Scuola-Lavoro.

EDIVA

Il premio Etica & Csr 2019
va a Carlo Cottarelli
Ediva-Etica dignità e valori, associazione di

stakeholder di banche e assicurazioni, ha con-

ferito all’economista Carlo Cottarelli il premio

"Etica&Csr 2019".

AUTO ELETTRICA

Il car sharing
di Volkswagen
si espande in Ue
e arriva in Italia

Quest’anno WeShare, il

servizio di car sharing a flusso

libero Volkswagen, sarà

introdotto in altre sette città

fra Germania e altri Paesi

europei. Praga e Amburgo in

primavera, seguite da Parigi,

Madrid, Budapest, Monaco e

Milano nel corso del 2020. In

ognuna WeShare metterà a

disposizione una flotta 100%

elettrica - per un totale di

8.400 veicoli a zero emissioni.

Prende il via la

macchina

confindustriale per

arrivare con l’inizio

della primavera alla

successione al

mandato dell’attuale

presidente, Vincenzo

Boccia. Andrea

Tomat, Andrea Bolla e

Maria Carmela

Colaiacovo sono i tre

"saggi" che

riceveranno e

vaglieranno le

candidature alla

prossima presidenza. I

tre sono stati

sorteggiati dalla

commissione di

designazione, scelta

dal consiglio generale,

nella sede centrale di

viale dell’Astronomia

pescando in un’urna

con nove nomi. I saggi

avranno inoltre il

compito di capire se

c’è consenso anche

su ulteriori nomi tra le

imprese nel sistema

confindustriale. Al

momento scalpitano

come possibili

candidati il presidente

di Assolombarda,

Carlo Bonomi,

l’industriale del caffè,

Andrea Illy, la vice

presidente di

Confindustria, Licia

Mattioli, il presidente

di Federlegno Arredo,

Emanuele Orsini,

l’industriale

bresciano, Giuseppe

Pasini. Ma non tutti

dovrebbero arrivare

fino alla candidatura.

Ognuno dovrebbe

ricevere il consenso

del 10% dei membri

del consiglio generale,

pari a 19 su 183

membri. Tra fine

gennaio e inizio

febbraio scadrà il

termine per auto-

candidature. I saggi

faranno quindi partire

le consultazioni per

quattro settimane per

verificare che non

emergano ulteriori

candidature.

Coi 3 saggi
via a corsa
presidenza
Confindustria

In Cattolica
incontro

sul welfare

Il welfare state edificato sulla

Costituzione del ’47 regge ancora alle

sfide del XXI secolo: reddito di

cittadinanza, frammentazione del

lavoro, scomparsa del posto fisso?

Parte da questa domanda l’incontro

promosso in occasione della

presentazione del volume "Ripensiamo

lo stato sociale" (Cedam), del giudice

costituzionale Giulio Prosperetti, già

professore ordinario di Diritto del

lavoro dell’Università degli Studi di

Roma "Tor Vergata". L’iniziativa,

organizzata dal master in Consulenza

del lavoro e direzione del personale

con il Cedri e in collaborazione con

Ancl, si terrà oggi alle

10.30,all’Università Cattolica di Milano.

Il presidente
fa capire
che non
cercherà
per forza
l’unanimità:
«A volte si
prenderà una
decisione a
maggioranza»

C. Lagarde
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